
 

 

REGIONE PIEMONTE BU21 23/05/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 2019, n. 34-8860 
Fondazione Museo delle Antichita' Egizie di Torino. Collegio dei Fondatori del 29 aprile 2019. 
Indirizzi al Rappresentante. 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Vista la convocazione del Collegio dei Fondatori della Fondazione Museo delle Antichità Egizie di 
Torino, di cui la Regione Piemonte è socio fondatore,  che si terrà il 29 aprile 2019, con il seguente 
ordine del giorno: 
1. comunicazioni del Presidente; 
2. approvazione del Bilancio Consuntivo anno 2018 – art. 5 comma 2 lettera h dello Statuto - 
deliberazione; 
3. varie ed eventuali. 
Vista la DCR n. 372-18668 del 16.06.2004 con la quale la Regione Piemonte ha aderito alla 
Fondazione. 
Rilevato che la Fondazione è stata costituita il 6 ottobre 2004, con atto notarile repertorio n. 2102 – 
atti n. 1221, tra il Ministero per i beni e le attività culturali, la Regione Piemonte, la Provincia di 
Torino, la Città di Torino, la Compagnia di San Paolo e la Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, 
ed è stata riconosciuta con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri quale Ente di Ricerca. 
Preso atto della proposta di bilancio al 31.12.2018 (punto 2 dell’OdG), agli atti del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco della Direzione Promozione della 
Cultura, Turismo e Sport, costituita da Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, Rendiconto 
finanziario e dalla Nota integrativa, e corredato della relazione sulla gestione. 
Preso atto altresì che dall’istruttoria svolta congiuntamente dalla Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport, e dal Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e 
Siti Unesco, della medesima Direzione, risulta che: 
- il bilancio consuntivo al 31.12.2018, secondo quanto previsto dall’art. 12, comma 1, del D.M. 27 
novembre 2001, n. 491, è stato redatto sulla base delle disposizioni del codice civile e in conformità 
ai principi contabili integrati dalle raccomandazioni emanate del Consiglio Nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili, e dall’Organismo Italiano di Contabilità, sulla base delle 
linee guida dell’Agenzia per le Onlus, relativamente alle aziende del settore non profit;  
- sussiste coerenza dell’attività svolta con le disposizioni statutarie e rispetto agli indirizzi e alla 
programmazione regionale; 
- il bilancio al 31.12.2018 chiude con un avanzo di gestione di euro 335.072, confluito nel fondo di 
scopo; 
- la valutazione delle voci è avvenuta nel rispetto del principio di prudenza e nella prospettiva di 
continuazione dell’attività; 
- il valore della produzione, pari a 12.531.832 euro, in aumento rispetto al 2017 (euro 12.356.863) 
risulta essere determinato rispetto al valore dell’esercizio precedente da una lieve riduzione dei 
ricavi delle vendite e delle prestazioni, e da un aumento di altri ricavi e proventi pari a euro 
3.945.377; 
- i costi della produzione pari a 12.508.617 euro nel 2018 (12.372.726 euro nel 2017) risultano in 
particolare determinati dalle seguenti voci e variazioni: 
• costi per servizi pari a 5.831.087 euro (7.100.368 euro nel bilancio 2017); 
• costi per il personale pari a 2.323.357 euro (1.977.803 euro al rendiconto 2017);  
• oneri diversi di gestione pari a 1.018.724 euro (nel 2017 euro 197.255); 
• ammortamenti pari a 2.651.048 euro (nel 2017 euro 2.607.802);  
- la differenza tra valore e costi della produzione è pari a 23.215 euro; 
- il Patrimonio netto ammonta a euro 42.466.721, contro euro 44.152.678 del 2017, di cui: 
• fondo di dotazione vincolato, euro 750.000; 



 

 

• altre riserve per euro 41.716.721, costituite da: 
� fondi di scopo per finalità istituzionali di euro 1.376.918. L’avanzo di gestione al 
31.12.2018, di euro 335.072, è confluito nel fondo di scopo ed è destinato a favore del fondo 
vincolato “Torino 2024” per euro 159.684 e del fondo “Open Data” per la digitalizzazione degli 
archivi e campagna fotografica di tutti i reperti museali per euro 175.388; 
� fondo di dotazione disponibile per euro 3.028.671. L’incremento di 800.000 euro è 
imputabile a erogazioni dei soci fondatori, di cui 200.000 euro dalla Regione Piemonte; 
� fondo ristrutturazione per euro 37.311.133, di cui dalla Regione Piemonte euro 
5.323.506. 
Preso atto altresì che la documentazione trasmessa dalla Fondazione Museo delle Antichità Egizie 
di Torino è priva della relazione del Collegio dei revisori dei conti al bilancio consuntivo 2018, 
richiesta ai sensi di legge. 
Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio consuntivo 
al 31.12.2018, fatta salva la presentazione, in apertura di seduta del Collegio, della relazione del 
Collegio dei Revisori, che dovrà essere allegata al bilancio stesso. 
Ritenuto quindi di dare indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’assemblea del 29 aprile 2019 di esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio 
consuntivo al 31.12.2018, in subordine a quanto sopraccitato. 
Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016. 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di fornire indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte, che interverrà al Collegio dei 
Fondatori della Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino, che si terrà il 29 aprile 2019, di 
esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio consuntivo al 31.12.2018,  fatta salva la 
presentazione, in apertura di seduta del Collegio, della relazione del Collegio dei Revisori, che 
dovrà essere allegata al predetto bilancio; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


